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tario, del valore dei luoghi, dei 
paesaggi, della tradizione e 
della cultura. Questo impor-
tante progetto, ci ha permesso 
di ottenere 185mila euro a fon-
do perduto, su 220mila euro di 
costo complessivo, per recupe-
rare gli affreschi cinquecente-
schi delle due salae pictae oltre 
che realizzare una piazza pa-
noramica tutta nuova». 

Nella menzione del ministe-
ro si elogiano, infatti, il caratte-
re di ricerca unitaria ed identi-
taria promossa da una rete 
consolidata di soggetti, il lavo-
ro di riscoperta dei paesaggi 
culturali, tra preistoria e Me-
dioevo, attraverso attività di ri-
cerca scientifica, di recupero, 
riqualificazione e valorizzazio-
ne dei luoghi, di didattica, for-
mazione, produzione artistica, 
abbinando lo studio dei pae-
saggi culturali della Valtellina 
al restauro materiale di strut-
ture chiave, espressione iden-
titaria di quei paesaggi. C.Cas. 

Poggiridenti
Il ministero della Cultura
ha ritenuto il progetto
meritevole nell’ambito
di Radici di una identità

Ci sono anche i lavori 
di restauro all’interno della 
torre dei Da Pendolasco e della 
piazza davanti fra quelli rite-
nuti meritevoli dal ministero 
della Cultura. 

Ne è orgoglioso il sindaco di 
Poggiridenti, Giovanni Piasi-
ni, visto che l’intervento ha fat-
to parte del progetto Emble-
matico “Le radici di una identi-
tà. Temi, strumenti e itinerari 
per la (ri)scoperta del manda-
mento di Sondrio tra preistoria 
e medioevo” coordinato dalla 
Comunità montana e cofinan-
ziato da Fondazione Cariplo e 
da Regione Lombardia.

 «Nei giorni scorsi a Roma, 
alla presenza del ministro 
Gennaro Sangiuliano e della 
commissione giudicatrice, il 
presidente della Comunità 
montana di Sondrio, Tiziano 
Maffezzini, ha ritirato il pre-
mio per il progetto emblemati-
co in cui era coinvolto anche il 
Comune di Poggiridenti insie-
me ai venti territori comunali e 
alle rispettive amministrazio-
ni del comprensorio di Son-
drio, con l’apporto di sei uni-
versità – afferma il sindaco -. In 
sinergia si sono studiati gli ele-
menti identitari del territorio, 
coinvolgendo le comunità, af-
finché queste potessero riap-
propriarsi di quel senso identi-

L’inaugurazione della torre

daniela lucchini

 Mai si sarebbe immagi-
nato di imbattersi in un ordigno 
bellico del secolo scorso. Eppure 
è successo ad un giovane di Mon-
tagna, che lo scorso weekend, no-
tando qualcosa di insolito far ca-
polino dal fogliame, non si è perso 
d’animo. 

Prima ha controllato sul cellu-
lare quale potesse essere l’origine 
di quello che a prima vista pareva 
uno scatolotto rosso abbandona-
to nel bosco (poco più grande di 
una lattina) e poi ha subito allerta-
to le forze dell’ordine. A loro volta 
quest’ultime, dopo aver informa-
to la Prefettura, hanno contattato 
il primo cittadino che ha provve-
duto ad emettere un’ordinanza di 
divieto di accesso “contingibile e 
urgente per incolumità pubblica 
in seguito ad ordigni bellici in lo-
calità Santa Maria Perlungo”, sul 
versante retico, sopra l’abitato.

Documenti
«Che io ricordi sul nostro territo-
rio mai sono stati trovati ordigni 
bellici di questo tipo - verosimil-
mente una bomba a mano di tipo 
“Breda”, si legge nella documen-
tazione relativa al ritrovamento 
-: è la prima volta» garantisce il 
sindaco Barbara Baldini, che 
racconta come sono andate le co-
se.

 La bomba a mano Breda, che 
prende il nome dal produttore,  è 
stata in dotazione del Regio Eser-

Il modello ritrovato è quello rosso: da guerra secondo una pubblicazione d’armi del 1938 

Restauro della torre
L’intervento
premiato a Roma

Una bomba a mano nel bosco
Va fatta brillare: non si passa
Montagna. L’ha trovata  venerdì un escursionista sul sentiero dei cacciatori
Un ordigno Breda del Regio Esercito. Emessa ordinanza di divieto d’accesso

cito italiano sino alla fine della Se-
conda Guerra Mondiale. 

«A notarla è stato un giovane 
sportivo, che risiede in paese», ap-
passionato di arrampicata e di 
escursioni, anche in posti non ac-
cessibili a tutti per il terreno im-
pervio, come quello in cui è incap-
pato nell’ordigno. Sul sentiero co-
siddetto dei cacciatori, tra le Fop-
pe e Santa Maria, nel pomeriggio 
di venerdì scorso.

Ad un certo punto ha notato, 
fuori dal tracciato del sentiero, 
«qualcosa di insolito, di strano, 
che ha catturato la sua attenzione, 

in parte nascosto tra le foglie, ab-
bondanti nei boschi, anche a cau-
sa della persistente siccità». 

Innegabile lo stupore. Innanzi-
tutto per la particolarità dell’og-
getto, che però  gli ha subito ricor-
dato un servizio, mandato in onda 
durante una trasmissione televi-
siva nei giorni precedenti: «Aveva 
visto un servizio sui reperti bellici 
e sulla loro pericolosità. Allora ha 
subito cercato sul suo cellulare e 
confrontando la realtà davanti ai 
suoi occhi e quanto visto in tv ha 
avuto la conferma. Si trattava del-
la stessa cosa».

Sono state le stesse forze del-
l’ordine a «contattarmi nel pome-
riggio di venerdì: mi hanno chia-
mata per segnalarmi l’accaduto. 
Immediatamente ho emesso l’or-
dinanza», che rimane in vigore sin 
quando la bomba non sarà fatta 
brillare dagli artificieri. 

Arrivati sul posto i carabinieri 
hanno delimitato l’area, «che si 
trova a circa 950 metri di quota. 
L’ordinanza che ho firmato impo-
ne il divieto d’accesso, fino ad av-
venuta bonifica per la tutela della 
pubblica e privata incolumità».
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mare la cittadinanza e il mon-
do imprenditoriale sulle op-
portunità derivanti dalla co-
struzione di Cer, illustrando-
ne le principali caratteristi-
che e le possibili fonti di fi-
nanziamento.

«Il vantaggio della Cer è 
principalmente legato al ri-
sparmio economico sul costo 
della bolletta - spiega Maffez-
zini -, che deriva dalla valo-
rizzazione della produzione 
elettrica nell’ambito della 
stessa comunità». Un percor-
so complesso, «ma gli eviden-

Sondrio
Incontro in via Sauro 9
Venerdì alle 11,30
si parlerà 
di Comunità energetiche

Una panoramica sul-
le comunità energetiche rin-
novabili (Cer) aperta a tutti 
gli interessati. Online oppure 
in presenza, è in programma 
in via Sauro venerdì dalle 9 
alle 11,30 nella sala conferen-
ze della Comunità montana 
di Sondrio, che ha promosso 
l’incontro.

«È iniziato il percorso per 
la creazione di comunità 
energetiche nell’ambito del 
territorio del mandamento di 
Sondrio - presenta lo scena-
rio generale in vista dell’in-
contro il presidente Tiziano 
Maffezzini -. Saranno po-
tenzialmente almeno quat-
tro le comunità, che potreb-
bero essere create coinvol-
gendo i Comuni della Cm, in 
quanto il loro territorio affe-
risce a quattro cabine di pri-
marie di distribuzione del-
l’energia elettrica».

Obiettivo principale della 
mattinata è quello di infor-

Tiziano Maffezzini, Cm 

Mossini

Un gruppo di oche è 
stato minacciato dalla pre-
senza di una volpe, e i padro-
ni degli animali che stavano 
assistendo alla scena, hanno 
deciso di non intervenire di-
rettamente, ma di chiedere 
invece l’aiuto dei vigili del 
fuoco. E hanno fatto bene. 

Il curioso intervento di 
soccorso risale a lunedì po-
meriggio, è successo a Son-
drio, nella parte alta della cit-
tà,  a Mossini. Quando i pom-
pieri sono arrivati, hanno 
trovato un’oca in balìa della 
volpe. Sono riusciti a salvar-
la, togliendola dalle fauci  pri-
ma che potesse causarle dan-
ni irreversibili. E, infatti, 
l’oca non solo si è salvata, ma 
non ha riportato gravi conse-
guenze.

Quando i vigili del fuoco 
sono riusciti a togliere la pre-
da, la volpe è fuggita.  L’oca è 
stata restituita quindi ai suoi 
proprietari insieme agli altri 
esemplari del gruppo che 
erano stati minacciati dal-
l’animale selvatico ma che 
non erano stati assaliti. Tutti 
contenti, quindi, ad eccezio-
ne della volpe. S.Zam. 

ti vantaggi lo rendono per-
corribile con l’apporto delle 
amministrazioni pubbliche, 
coinvolgendo privati, pro-
duttori o consumatori di 
energia elettrica». Dopo 
un’introduzione a cura della 
Cm, si forniranno esempi di 
configurazione e calcolo del-
l’energia condivisa, presen-
tando durante l’incontro, cui 
intervengono imprese esper-
te del settore, un esempio 
concreto come quello della 
Cer di Roseto Valfortore, co-
mune in provincia di Foggia, 
per proseguire con le oppor-
tunità del modello cooperati-
vo e la manifestazione di in-
teresse della Regione, la-
sciando spazio al dibattito. 
Per collegarsi da remoto al-
l’incontro utilizzare l’appli-
cazione MicrosoftTeams al-
l’indirizzo https://www.mi-
crosoft.com/it-it/microsoft-
teams/join-a-meetinge, in-
serendo l’ID della riunione 
(395204430077) e il relativo 
passcode, che è nhArXw.

«Siamo consapevoli del va-
lore che l’energia ha oggi e la 
necessità quindi di associar-
si, pubblico e privato, per co-
struire sistemi e impianti di 
produzione da fonti rinnova-
bili, che consentano la condi-
visione dell’energia autopro-
dotta e soddisfare il loro fab-
bisogno - conclude Maffezzi-
ni - È il futuro energetico che 
già è presente in Europa e ora 
si diffonde in Italia. Un siste-
ma sostenibile e in equilibrio 
con le risorse rinnovabili che 
la natura ci offre». D.Luc. 

Energie rinnovabili
L’ente montano
invita al confronto

Vigili del fuoco
salvano un’oca
Attaccata
dalla volpe

LANUOVACOLONIA S.P.A.
Roncaglia di Civo, 06 marzzo 2023
Avviso di convocazione dell’Assemblea, ordinaria e straordinaria, della società 

LANUOVACOLONIA SPA SB - Società Benefit

I Signori Azionisti della società LANUOVACOLONIA SpA SB (Società Benefit) sono 
convocati all’Assemblea che si terrà, in seduta Ordinaria, in prima convocazione 
il giorno 14 aprile 2023 alle ore 16:30 presso la Sala Ipogea nel complesso della 
Chiesa di S. Giuseppe a Morbegno (SO), in Via V° Alpini ed occorrendo in seconda 
convocazione il giorno

Sabato 15 aprile 2023
alle ore 10:00 presso la Sala Ipogea nel complesso della Chiesa di S. Giuseppe

a Morbegno (SO), in Via V° Alpini
per discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno:
SEZIONE ORDINARIA
1.	 Bilancio di esercizio de Lanuovacolonia S.p.A SB al 31 dicembre 2022 (Stato 

Patrimoniale, Conto Economico, Nota Integrativa, e piano finanziario: relazio-
ne degli amministratori sulla gestione; relazioni del Collegio Sindacale e del 
Revisore Legale. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

SEZIONE STRAORDINARIA
1.  Proposta di aumento oneroso del capitale sociale dell’importo massimo di Euro 

976.630=, scindibile, con applicazione di un sovrapprezzo rispetto al valore no-
minale, da offrire in opzione ai soci, in proporzione alle azioni possedute, ai 
sensi dell’Art. 2441 del Codice Civile, con l’avvertenza che i medesimi avranno 
prelazione sulle azioni inoptate; ove l’aumento di capitale non sia integralmen-
te sottoscritto con le modalità sopra esposte, le azioni potranno essere offerte 
a terzi con l’applicazione di un sovrapprezzo rispetto al valore nominale. Al 
termine dell’offerta, l’aumento di capitale si intenderà limitato all’importo risul-
tante dalle sottoscrizioni effettuate. Conseguente modifica dell’Art. 6 dello Sta-
tuto Sociale e relativa delega all’Organo Amministrativo ai sensi dell’Art. 2443 
del Codice Civile. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

SEZIONE ORDINARIA
1.  Compenso degli amministratori ai sensi dell’Art. 2389 del Codice Civile
3.	 Rideterminazione compenso Collegio Sindacale
4.	 Nomina sindaco effettivo e sindaco supplente
5.	 Presentazione e sviluppo del progetto
PARTECIPAZIONE ALL’ASSEMBLEA
Possono partecipare all’assemblea gli azionisti che dimostrino la loro legittimazione se-
condo le modalità previste dalle disposizioni di legge e di Statuto. Si riporta in fondo alla 
presente la sezione relativa a eventuali deleghe: ogni socio che abbia diritto a intervenire 
in Assemblea può infatti farsi rappresentare per delega scritta ai sensi di legge sottoscri-
vendo la formula di delega presentata. A norma dello Statuto Sociale ogni persona non 
può rappresentare più di venti soci.
DOCUMENTAZIONE
La documentazione relativa agli argomenti all’Ordine del Giorno è depositata sul sito web 
della società al seguente indirizzo: www.lanuovacoloniaspa.com
INFORMAZIONI
Per eventuali ulteriori informazioni e richieste è possibile scrivere all’indirizzo di posta 
elettronica lanuovacoloniaspa@legalmail.it
Per motivi organizzativi, è opportuno che i soci si presentino con almeno mezz’ora di 
anticipo rispetto all’orario fissato per l’Assemblea.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Sig. Gianfranco Mattavelli

DELEGA DI PARTECIPAZIONE ALL’ASSEMBLEA

Spettabile LANUOVACOLONIA SPA Società Benefit,
Vogliate prendere nota che il sottoscritto…………………………………………………………, titolare di n.
……………………………………….…azioni de Lanuovacolonia SPA delega il SIG/SIG.RA.........................
............................................................................a rappresentarmi nella Vs. Assemblea ordinaria e 
straordinaria del 15/04/2023 per le azioni di mia pertinenza, approvando pienamente
il suo operato.

(Firma)
_____________________


